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il libro Unci Donne . Il prefetto
ha apprezzato i principi per i
quali l’Unci s’impegna da mol-
ti anni, sottolineando l’atteg-
giamento fra i componenti di
collaborazione, amicizia e ca-
lore che si percepiva fra tutti i
presenti. Annoni ha conse-
gnato al prefetto il crest e il ga-
gliardetto della sezione pro-
vinciale di Bergamo, i volumi
Unci del ventennale di Berga-
mo, dei vent’anni di Premi del-
la Bontà, oltre a diversi nume-
ri della rivista «Il Cavaliere
d’Italia» diretta da Bruno Bo-
nassi. Il prefetto si è compli-
mentato per il lavoro svolto in
questi ventinove anni, assicu-
rando la sua vicinanza e colla-
borazione ad una realtà così
ben radicata nel territorio.

vidini (presidente nazionale
revisori dei conti), Maria Te-
resa Frigeni (vicepresidente),
Tina Mazza (responsabile na-
zionale donne), Giuseppe Mo-
retti, Katy Pesenti (segreta-
ria), Paolo Pietrosante, Giu-
seppe Pontiggia, Luigi Rota,
Alessandro Taiocchi (presi-
dente nazionale probiviri). Il
prefetto si è complimentato
per l’operato del gruppo fem-
minile, «donne di spessore,
che s’impegnano nel sociale e
che hanno ottenuto impor-
tanti riconoscimenti» ha spe-
cificato la responsabile nazio-
nale Tina Mazza consegnando

L’incontro
Il prefetto Enrico Ricci

si è complimentato con 

la sezione di Bergamo per 

il lavoro svolto in 29 anni

Il consiglio direttivo
dell’ Unci (Unione nazionale
Cavalieri d’Italia) sezione di
Bergamo è stato ricevuto nel
Palazzo del governo dal pre-
fetto Enrico Ricci. Il presiden-
te nazionale Marcello Annoni,
dopo aver illustrato l’operato
dell’Unci, ha presentato i
componenti del direttivo pro-
vinciale: Giovanni Antonio Ci-

Il direttivo dell’Unci in visita al prefetto

L’incontro dei Cavalieri d’Italia in Prefettura 

CAMILLA BIANCHI 

Lavori in corso sul fu-
turo dell’Accademia Carrara. 
La pinacoteca ha risentito del 
lockdown e del drastico calo 
delle presenze turistiche, con 
un aggravante, la mostra su Pe-
terzano costata diverse centi-
naia di migliaia di euro e inau-
gurata poco prima che la pan-
demia costringesse a chiudere i
battenti. Eventi infausti che 
hanno accelerato quella che la 
direttrice Maria Cristina Rode-
schini definisce «una riflessio-
ne molto attenta» sulla nuova 
identità del museo.

L’idea a cui sta lavorando la
Fondazione è quella da un lato 
di ridurre i costi di gestione  
cresciuti non poco dopo la ria-
pertura e dall’altra di valoriz-
zarne maggiormente il patri-
monio espositivo. Come? In-
nanzitutto riallestendo e rior-
ganizzando gli spazi. Il che si-
gnificherebbe ridurre il nume-
ro delle opere in mostra – at-
tualmente seicento – e liberare
alcune sale da destinare alle 
esposizioni temporanee che 
normalmente vengono allesti-
te in Gamec. Ricompattare la 
Carrara rinunciando agli spazi 
esterni – ogni due anni la 
Gamec è tenuta a mettere a di-
sposizione della pinacoteca le 
sue sale per quattro mesi – sa-
rebbe un primo passo verso la 
riduzione delle spese. I costi di 

Novità in vista per l’Accademia Carrara che punta a rinnovare gli spazi espositivi

Il piano. Il futuro prevede spazi espositivi riorganizzati e prestiti delle opere incentivati
Rodeschini: museo più dinamico e flessibile. Ghisalberti: giusto cambiare in questa fase

sorveglianza, guardiania e delle
varie utenze verrebbero ulte-
riormente ridimensionati se il 
nuovo allestimento prevedesse
lo svuotamento di alcune sale. 
Ad esempio quelle attigue alla 
barchessa che già è predisposta
ad accogliere piccoli eventi.

Si ragiona su come e quando
procedere. Temi dei quali do-
vranno occuparsi il Cda e il Co-
mitato dei garanti. I tempi non 
saranno comunque lunghi, il 
2023 è dietro l’angolo e il titolo 
di Capitale italiana della cultu-
ra per Bergamo e Brescia impo-
ne che il principale museo della
città sia pronto ad accogliere i 
visitatori. C’è chi vorrebbe anti-
cipare il riallestimento al pros-
simo anno, chi suggerisce il 
2022. Gli incerti scenari futuri 
pesano sulla programmazione 
di tutti i musei del mondo, Car-
rara compresa, e in questa fase 
prendere decisioni non è facile.

Sul fronte della valorizzazio-
ne delle opere c’è l’intenzione 
di incentivare i prestiti ad altri 
musei non solo europei, ma an-
che oltreoceano. Stati Uniti e 
Cina sono fortemente interes-
sati all’arte italiana, e ci sono re-
lazioni internazionali già ben 
avviate tra la Carrara e istitu-
zioni culturali prestigiose. Una 
campagna di «esportazione» 
delle opere, peraltro già speri-
mentata durante gli anni di 
chiusura del museo, potrebbe 

avere riscontri economici im-
portanti proprio a partire dai 
mesi dedicati al riallestimento. 
«Vogliamo rendere il museo 
più dinamico e flessibile – spie-

ga la direttrice – senza rinun-
ciare ai nostri capolavori. Cer-
tamente la ricchezza del primo 
allestimento rimarrà. È ipotiz-
zabile una rotazione delle ope-
re, magari in un’ala dedicata, 
così da rendere fruibile l’intero
patrimonio. Al momento non 
c’è un progetto definito ma ci 
stiamo lavorando, forti del-
l’esperienza fatta in questi an-
ni». Sono momenti in cui la ca-
pacità di reinventarsi fa la diffe-
renza, spiega l’assessore alla 
Cultura del Comune di Berga-

mo Nadia Ghisalberti. «Siamo 
in un periodo in cui bisogna sa-
per essere flessibili in termini 
di orari, proposte, sbiglietta-
menti. È giusto che l’Accademia
Carrara cambi e si rinnovi pen-
sando a un pubblico di prossi-
mità che già conosce il museo. 
Certo il riallestimento dovrà 
essere il risultato di un percor-
so scientifico – sottolinea l’as-
sessore – che porti nei prossimi
anni a raccontare la nuova 
identità della pinacoteca».
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n Rinunciare
agli spazi in Gamec 
per le mostre 
consentirà
di ridurre le spese

comunale e deputato – non si
svolge esclusivamente in sede
di Consiglio, ma implica, al
contrario, un’attenzione al
territorio, che si traduce in in-
contri e riunioni con i cittadi-
ni, e che si trasforma nella ste-
sura di ordini del giorno e in-
terpellanze». Il gruppo dei le-
ghisti è primo per interpellan-
ze e interrogazioni scritte
(102, l’84,2% del totale). «Al

Consiglio comunale redatte,
da 29 anni a questa parte, dal
consigliere Simone Paganoni
(Patto per Bergamo). Il giorno
dopo la diffusione delle «pa-
gelle» sul primo anno di man-
dato, il Carroccio porta nuovi
dati, relativi alla quantità di
ordini del giorno, interroga-
zioni e interpellanze prodotti.
«L’attività consiliare – rimar-
ca Alberto Ribolla, consigliere

Palafrizzoni
Dopo la statistica di 

Paganoni sulle assenze, 

la replica: «Siamo i più 

impegnati sul territorio»

Hanno più assenze,
ma sono anche i più produtti-
vi. Lo rimarcano i consiglieri
della Lega a Palafrizzoni, dopo
le statistiche sulle presenze in

«Leggi vicino»
L’elenco delle librerie che 

aderiscono al progetto sarà 

pubblicato sul sito web

di Confesercenti

Il Sil - Sindacato italia-
no librai e Confesercenti Berga-
mo, nell’ambito del bando da 30 
milioni di euro promosso dal 
Ministero dei Beni culturali per 
l’acquisto straordinario di libri 
alle biblioteche, promuovono il 
progetto «Leggi vicino» che 
mette a disposizione delle bi-
blioteche di Bergamo e provin-
cia l’elenco delle librerie del ter-
ritorio a cui rivolgersi per l’ac-
quisto dei testi. Il provvedimen-
to prevede l’assegnazione di 
contributi per l’acquisto di libri 
da parte delle biblioteche dello 
Stato, delle Regioni, degli enti 
locali e degli istituti culturali che
potranno arricchire i propri ca-
taloghi acquistando il 70% dei 
nuovi volumi in almeno 3 libre-
rie del proprio territorio. Le bi-
blioteche interessate potranno 
candidarsi sul portale del Mi-
bact entro il 20 luglio. Per con-
sentire a tutte le biblioteche ber-
gamasche di contattare le libre-
rie di zona interessate è stata at-
tivata la raccolta dei dati di tutti 
gli esercizi commerciali dispo-
nibili alla fornitura di testi. Per 
aderire all’iniziativa gli esercizi 
commerciali interessati devono 
compilare sul sito www.confe-
sercenti.bergamo.it il form «leg-
gi vicino». L’elenco delle librerie
aderenti al progetto sarà pubbli-
cato nei prossimi giorni sul sito 
www.confesercenti.bergamo.it.

La Carrara studia come rinnovarsi
Taglio dei costi e nuovo allestimento

Biblioteche
Fondi statali
per l’acquisto
di libri 

Cambia il servizio

Cambia il centralino 
del Comune di Bergamo: da 
qualche giorno all’utente che 
contatta Palazzo Frizzoni al nu-
mero 035.399111 risponde una 
voce registrata che lo mette in 
contatto con gli uffici e i servizi 
comunali. È uno dei primi punti
del piano «Bergamo 2020, stra-
tegia di rilancio e adattamento».
Così il cittadino potrà scegliere il
servizio con cui vuol mettersi in 
contatto per ottenere informa-
zioni e prenotazioni. Anagrafe, 
servizi cimiteriali e protocollo; 
tributi e commercio; servizi so-
ciali; mobilità ed ecologia; Poli-
zia locale, reti di quartiere e Csc,
lavori pubblici, servizi educativi 
e centri ricreativi estivi, tutti 
servizi con i quali ora è possibile 
mettersi in contatto premendo 
un tasto del telefono. Spiega l’as-
sessore all’Innovazione Giaco-
mo Angeloni che «tutti i servizi 
sono realizzabili attraverso il si-
to del Comune, grazie al nostro 
sportello telematico, ma è im-
portante un numero unico in 
grado di guidare i cittadini con 
facilità e metterli in contatto con
il servizio desiderato, per preno-
tare appuntamenti e per avere 
informazioni».

sottolineatura: «L’attività
consiliare – spiega il consiglie-
re-deputato – è legata a quella
parlamentare: diverse dispo-
sizioni che interessavano an-
che il nostro Comune sono
state affrontate in sede parla-
mentare, vedi il caso Bof, con
l’importante emendamento
approvato in sede di legge di
bilancio che ha evitato l’alie-
nazione della società». Ribolla
rimarca infine come la convo-
cazione dei Consigli in giorni
che non fossero il canonico lu-
nedì, «sia sempre stata conte-
stata dalla minoranza, per
l’impossibilità di partecipare
di alcuni suoi membri». 
Diana Noris

La Lega: «Siamo il gruppo
più produttivo in Consiglio»

Il centralino
del Comune
fa da guida
agli utenti

contrario, i gruppi di maggio-
ranza e i 5 Stelle non produco-
no alcun documento» chiosa il
Carroccio. Record di produtti-
vità (che detiene da 3 legisla-
ture) sulle interrogazioni (29)
è Alberto Ribolla, mentre Lui-
sa Pecce svetta per la quantità
di ordini del giorno. Il gruppo
della Lega ha presentato 95
odg su 183 (51,9%) ed è prima
per interventi (195, 32%, con 4
consiglieri su 7 nei primi 10
posti della classifica) e inter-
pellanze orali (22, 75,9%).
«Ma il 43% dei documenti
2020 non ha ancora avuto ri-
sposta», fanno notare. Da Ri-
bolla, risultato dai numeri di
Paganoni il più assente, una
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